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L’esonero contributivo parziale per i dipendenti 
(art. 39, d.l. n. 48/2023) 

 

di Carmela Garofalo 
 
 
 
Abstract – Il contributo esamina il contenuto dell’art. 39 d.l. n. 48/2023 che al fine di aumentare il 

potere di acquisito delle retribuzioni e di contrastare il perdurante fenomeno inflattivo ha innal-
zato, per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, l’esonero dei contributi IVS a 
carico dei lavoratori dipendenti (pubblici e privati), già introdotto dalla legge di bilancio per il 
2022 (art. 1, co. 121, l. n. 234/2021) e prorogato nel 2023 dalla legge di bilancio per il 2023 (art. 
1, co. 281, l. n. 197/2022).  

 
Abstract - The contribution examines the content of the art. 39 l.d. n. 48/2023 which, in order to 

increase the purchasing power of wages and to counter the ongoing inflationary phenomenon, 
raised the exemption from IVS contributions for employees for the pay periods from July 1st 
2023 to December 31st 2023 (public and private), already introduced by the budget law for 2022 
(art. 1, co. 121, l. n. 234/2021) and extended in 2023 by the budget law for 2023 (art. 1, co. 281, 
l. n. 197/2022). 

 
 
Sommario: 1. L’innalzamento dell’esonero dei contributi IVS a carico dei lavoratori dipendenti (pub-

blici e privati). – 2. Gli effetti dell’esonero sulla tredicesima mensilità. 

 
 
1. L’innalzamento dell’esonero dei contributi IVS a carico dei lavoratori di-

pendenti (pubblici e privati) 

Come preannunciato sin dai primi giorni di insediamento del nuovo Governo, al fine 
di aumentare il potere di acquisito delle retribuzioni e di contrastare il perdurante 
fenomeno inflattivo, è stata rafforzata la politica di fiscalizzazione dei contributi pre-
videnziali dapprima con la legge di bilancio per il 2023 (art. 1, co. 281, l. n.197/2022) 
e, a distanza di pochi mesi, con l’art. 39 d.l. n. 48/2023 (d’ora in poi Decreto lavoro), 
prevedendo un ulteriore abbattimento dei contributi IVS (invalidità, vecchiaia e su-
perstiti) a carico dei lavoratori dipendenti pubblici e privati. 
Trattasi di una misura introdotta all’indomani dell’emergenza sanitaria da Covid-19 
con l’art. art. 1, co. 121, l. n. 234/2021 (legge di bilancio per il 2022) e che ha visto, 
per mano dei due provvedimenti sopra richiamati, un ampliamento del quantum 
dell’esonero, seppur in limitati periodi di tempo. 
Già la legge di bilancio per il 2022, infatti, in via del tutto eccezionale e sperimentale, 
aveva riconosciuto, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 (ad 
esclusione dei rapporti di lavoro domestico), un esonero sulla quota dei contributi 
IVS a carico dei lavoratori pari allo 0,8%, a condizione che la retribuzione imponibile 
previdenziale, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non eccedesse 
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l’importo di 2.692 euro al mese, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, 
del rateo di tredicesima.  
Unicamente per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022, nei confronti 
dei medesimi lavoratori e alle stesse condizioni retributive, l’esonero è stato elevato a 
2 punti percentuali (art. 20, d.l. n. 115/2022 - c.d. decreto “Aiuti-bis”) [Per la corretta 
individuazione della retribuzione imponibile a fini previdenziali cfr. circ. INPS n. 
43/2022 e msg. INPS n. 3499/2022]. 
Con la legge di bilancio 2023 è stato confermato l’esonero in questione anche per i 
periodi di paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 con una differenziazione delle 
percentuali in base all’ammontare della retribuzione imponibile: nella misura del 2%, 
a condizione che la retribuzione imponibile, anche nelle ipotesi di rapporti di lavoro 
a tempo parziale, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’im-
porto mensile di 2.692 euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del 
rateo di tredicesima; nella misura del 3% nel caso in cui la retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali, come sopra considerata, non ecceda l’importo mensile di 1.923 
euro, sempre maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredi-
cesima (v. circ. INPS n. 7 del 24 gennaio 2023). 
Per espressa previsione della norma, resta ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche (tale aliquota - che consiste nella percentuale applicata alla retri-
buzione per calcolare il montante contributivo annuo da rivalutare nel sistema contri-
butivo – per i lavoratori dipendenti è pari al 33%). Continuano a rimanere esclusi dal 
beneficio i rapporti di lavoro domestico in relazione ai quali il quadro normativo in 
vigore già prevede l’applicazione di aliquote previdenziali in misura ridotta rispetto a 
quella ordinaria. 
L’art. 39 Decreto Lavoro interviene, perciò sull’impianto della misura sin qui descritta, 
prevedendo per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, un aumento 
di 4 punti percentuali dell’esonero IVS portandolo dal 2% al 6%, per le retribuzioni 
imponibili non eccedenti l’importo mensile di 2.692 euro e dal 3% al 7% per quelle 
non eccedenti l’importo mensile di 1.923 euro «senza ulteriori effetti sul rateo di tre-
dicesima» (infra). Per gli altri periodi di paga ricadenti nel 2023 la misura di tale esonero 
rimane rispettivamente, al 2% e al 3%. 
Inoltre, tenuto conto dell’eccezionalità di tale misura, resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. 
 
 
2. Gli effetti dell’esonero sulla tredicesima mensilità 

La disposizione in commento precisa che l’incremento della percentuale di esonero 
ivi previsto non produce «ulteriori effetti sul rateo di tredicesima». 
Per comprendere l’inciso normativo è necessario riepilogare brevemente le modalità 
di applicazione dell’esonero contributivo da ultimo previsto dalla legge di bilancio per 
il 2023 relativamente alla tredicesima mensilità – ovvero al singolo rateo di tredice-
sima, laddove l’ulteriore mensilità sia erogata mensilmente invece che in un’unica so-
luzione nel mese di dicembre 2023 (v. nel dettaglio circ. INPS n. 7/2023). 
L’art. 1, co. 281, legge di bilancio per il 2023 prevede espressamente che i massimali 
mensili di riferimento, pari a 2.692 euro (per la riduzione del 2%) e a 1.923 euro (per 
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la riduzione del 3%), debbano essere maggiorati, per la competenza del mese di di-
cembre, del rateo di tredicesima. 
La riduzione della quota contributiva a carico del lavoratore, nel mese di competenza 
di dicembre 2023, potrà di conseguenza operare, distintamente, sia sulla retribuzione 
corrisposta nel mese, laddove inferiore o uguale al limite di importo di 2.692 euro 
(riduzione del 2%) o di 1.923 euro (riduzione del 3%), sia sull’importo della tredice-
sima mensilità corrisposta nel medesimo mese, laddove inferiore o uguale all’importo 
di 2.692 euro (riduzione del 2%) o di 1.923 euro (riduzione del 3%). 
Laddove, invece, i ratei di mensilità aggiuntiva vengano erogati nei singoli mesi, la 
riduzione della quota a carico del lavoratore potrà operare, distintamente, sia sulla 
retribuzione lorda (imponibile ai fini previdenziali, al netto dei ratei di mensilità ag-
giuntiva corrisposti nel mese), laddove sia inferiore o uguale al limite di 2.692 euro 
(riduzione del 2%) o di 1.923 euro (riduzione del 3%), sia sui ratei di tredicesima, 
qualora l’importo di tali ratei non superi nel mese di erogazione l’importo di 224 euro 
(pari all’importo di 2.692 euro/12) ovvero di 160 euro (pari all’importo di 1.923 
euro/12) [analoghe considerazioni, con riferimento al massimale della tredicesima e 
dei singoli ratei, sono valide anche per gli operai e impiegati edili, per i quali l’eroga-
zione della mensilità aggiuntiva viene corrisposta direttamente dalla Cassa Edile]. 
Se questo è il regime generale, come detto l’art. 39 Decreto Lavoro prevede espressa-
mente che la novella legislativa non abbia effetti sul rateo di tredicesima (per le prime 
istruzioni operative v. msg. INPS n. 1932/2023).  
Ciò significa che l’esonero in oggetto, in relazione alla tredicesima mensilità e per il 
periodo preso in considerazione, resterà pari alle percentuali già vigenti con la conse-
guenza che all’imponibile dichiarato a tale titolo verrà applicata l’aliquota contributiva 
del 3% o del 2% se risulterà essere rispettivamente minore o uguale a 1.923 euro o a 
2.692 euro; mentre nel caso di erogazione della tredicesima con cadenza mensile, i 
massimali per il diritto all’agevolazione rimarranno, rispettivamente, 160 euro per la 
riduzione del 3% e 224 euro per la riduzione del 2%. 
Ed allora, tenuto conto che, come già detto, la verifica del rispetto delle soglie retri-
butive, ai fini dell’applicabilità della riduzione, nonché ai fini della determinazione 
della sua entità, deve essere effettuata in maniera distinta sulla retribuzione mensile e 
sui ratei di tredicesima per i quali l’innalzamento dell’esonero di cui alla novella legi-
slativa non produce effetti, la riduzione della quota contributiva a carico del lavora-
tore, per il periodo di paga da luglio 2023 a dicembre 2023, sarà differenziata: sulla 
retribuzione corrisposta nel mese opererà la riduzione del 6% se di importo inferiore 
o uguale a 2.692 euro o del 7% se inferiore o uguale a 1.923 euro; mentre sull’importo 
della tredicesima mensilità corrisposta nel mese di competenza di dicembre 2023, la 
riduzione sarà del 2% laddove inferiore o uguale a 2.692 euro o del 3% se inferiore o 
uguale a 1.923 euro. 
In caso di pagamento mensile dei ratei di tredicesima, sempre nel medesimo periodo 
di paga, la riduzione della quota a carico del lavoratore potrà operare, distintamente, 
sia sulla retribuzione lorda (imponibile ai fini previdenziali, al netto dei ratei di men-
silità aggiuntiva corrisposti nel mese), se inferiore o uguale al limite di 2.692 euro (ri-
duzione del 6%) o di 1.923 euro (riduzione del 7%), sia sui ratei di tredicesima, qualora 
l’importo di tali ratei non superi nel mese di erogazione l’importo di 224 euro, pari 
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all’importo di 2.692 euro/12 (riduzione del 2%), ovvero di 160 euro, pari all’importo 
di 1.923 euro/12 (riduzione del 3%). 
 


